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DIREZIONE AFFARI ECONOMICI E CENTRO STUDI 

 

COSTRUZIONI: QUADRO ANCORA INCERTO NEI PRIMI SETTE MESI  
DELL’ANNO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Per l’economia italiana si conferma la fase di rallentamento e si  delinea 
in prospettiva una crescita più contenuta rispetto alle attese. Nel 
secondo trimestre 2016 il Pil è cresciuto dello 0,8% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, dopo aver registrato un +1% nei  primi tre 
mesi dell’anno ed un +1,1% nel quarto trimestre 2015. 

 Per gli investimenti in costruzioni (al netto dei costi per il trasferimento di 
proprietà) la stima dell’Ance di luglio scorso indica per il 2016 un aumento 
dello 0,3% su base annua.   

 L’indice Istat di produzione edilizia a luglio 2016 risulta negativo (-1,3% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e nei primi sette mesi si 
registra una riduzione tendenziale dello 0,5%. 

 Con riferimento al comparto della nuova edilizia residenziale, prosegue il 
significativo calo dei permessi di costruire in atto da un decennio. Nel 
2015, si stima che il numero di abitazioni concesse sia di circa 47.500 con 
una flessione complessiva, dal picco del 2005,  dell’84,5%.  

 I bandi di gara per lavori pubblici nei primi otto mesi del 2016, evidenziano 
una dinamica negativa, dopo gli andamenti positivi del biennio 2014-2015. 
Nel periodo gennaio-agosto 2016, il numero di pubblicazioni si è ridotto 
dell’8,6% e l’importo posto in gara è diminuito del 14,8% rispetto allo stesso 
periodo del 2015 

 Le costruzioni continuano a registrare flessioni nel numero di occupati, 
rimanendo  l’unico settore a segno ancora negativo. I dati Istat relativi al 
secondo trimestre 2016 evidenziano, per le costruzioni, un ulteriore calo di 
occupazione del 4,9% rispetto all’analogo periodo del 2015, a fronte del +2%  
per l’insieme dei settori di attività economica.  

 La lettura di questi indicatori settoriali relativi alla prima parte dell’anno, 
descrivono un quadro ancora incerto, che mette a rischio l’avvio della ripresa 
del settore delle costruzioni.  
 

 Il mercato immobiliare residenziale continua ad essere caratterizzato da 
una dinamica positiva. Nel secondo trimestre 2016 il numero di abitazioni 
compravendute è aumentato del 22,9% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Su questi segnali positivi incide, certamente, oltre al 
basso livello dei tassi di interesse, il diverso atteggiamento delle banche 
verso le famiglie. 
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 Elaborazione Ance su dati Istat
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 La ripresa dell’economia italiana prosegue, ma a ritmo lento. Il prodotto 
interno lordo, nel secondo trimestre 2016 è aumentato dello 0,8% nel 
confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente, in rallentamento 
rispetto ai due trimestri precedenti (+1% nel primo trimestre 2016 e +1,1% nel 
quarto trimestre 2015). 

Su tale risultato hanno inciso sia i consumi finali sia gli investimenti fissi lordi, 
che hanno mostrato ancora variazioni positive, sebbene con tassi di intensità 
inferiori rispetto al trimestre precedente. In particolare, per i consumi finali si 
passa da +1,5% del primo trimestre 2016 a +1,1% del secondo e per gli 
investimenti fissi lordi, negli stessi trimestri da +2,3% a +2,1%.   
Complessivamente, nei primi sei mesi del 2016, il Pil è cresciuto dello 
0,9% su base annua.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le aspettative sull’andamento del Pil nei prossimi mesi, seppur ancora di 
crescita, risultano inferiori a quanto precedentemente stimato.  
Il Centro Studi di Confindustria di recente ha pubblicato le nuove stime di 
crescita del prodotto interno lordo rivedendole al ribasso: per il 2016 la stima 
del Pil è di un aumento dello 0,7% (da +0,8% di giugno scorso) e per il 2017 
dello 0,5% (+0,6% precedentemente previsto a giugno).  
Anche il ministro dell’economia Pier Carlo Padoan, nei giorni scorsi, ha 
dichiarato che il governo rivedrà al ribasso le previsioni di crescita nella 
prossima nota di aggiornamento al Def prevista a fine mese1.  
 

                                                        
1 Nel Def presentato ad aprile scorso era stata indicata una crescita del Pil pari all'1,2% per 

quest'anno e all'1,4% il prossimo 
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 La modesta crescita degli investimenti in costruzioni. I recenti dati diffusi 

dall’Istat indicano per gli investimenti in costruzioni (al lordo dei costi per il 
trasferimento della proprietà), nel secondo trimestre di quest’anno, un ulteriore 
aumento dell’1,2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, dopo il 
+0,8% del primo trimestre ed il +2,1% del quarto trimestre 2015.  
Nei primi sei mesi dell’anno in corso, l’aumento tendenziale per gli 
investimenti in costruzioni si attesta all’1%. 

E’ utile ricordare che i dati Istat sugli investimenti in costruzioni comprendono 
anche i costi legati alle transazioni immobiliari. Solo nei conti annuali l’Istituto 
pubblica la serie degli investimenti in costruzioni anche al netto di tale 
componente. 

Tenendo conto del buon andamento del mercato immobiliare nella prima parte 
del 2016 (secondo i dati dell’Agenzia delle Entrate, nel primo semestre del 2016 
il numero complessivo di compravendite residenziali e non residenziali registra 
un significativo aumento del 19,8% rispetto al primo semestre 2015) e del 
conseguente effetto positivo sui costi legati al trasferimento della proprietà, i 
dati dell’Istat risultano sostanzialmente in linea con quanto stimato dall’Ance 
nell’Osservatorio congiunturale di luglio scorso. 

La stima dell’Ance, che fa riferimento agli investimenti in costruzioni al 
netto dei costi per il trasferimento di proprietà per fornire un dato più 
rappresentativo dell’effettiva produzione del settore, indica per il 2016 un 
aumento dello 0,3% su base annua.   

 

I dati che via via si rendono disponibili danno evidenzia di un settore che è 
ancora in difficoltà. I bandi di gara per lavori pubblici nei primi otto mesi del 
2016, evidenziano una dinamica negativa, dopo gli andamenti positivi del 
biennio 2014-2015. Nel periodo gennaio-agosto 2016, il numero di 
pubblicazioni si è ridotto dell’8,6% e l’importo posto in gara è diminuito del 
14,8% rispetto allo stesso periodo del 2015. 

2013 2014 2015(°) 2016(°) 2017(°°) 2017(°°°) 2008-2015(°) 2008-2016(°)

COSTRUZIONI 125.348 -7,5% -5,2% -1,0% 0,3% -1,2% 1,1% -34,9% -34,7%

.abitazioni 66.772 -3,3% -4,2% -1,9% 0,2% -1,1% 1,7% -27,7% -27,6%

 - nuove (°) 21.038 -12,4% -14,0% -6,8% -3,4% -3,0% 1,8% -61,0% -62,4%
 - manutenzione 

straordinaria(°) 45.734 2,9% 1,5% 0,5% 1,9% -0,2% 1,7% 19,1% 21,3%

.non residenziali 58.576 -11,7% -6,3% 0,1% 0,3% -1,4% 0,3% -41,4% -41,2%

 - private (°) 34.053 -13,4% -7,1% -1,2% 0,2% 0,2% 0,2% -36,5% -36,6%

 - pubbliche (°) 24.523 -9,3% -5,1% 1,9% 0,4% -3,6% 0,5% -47,1% -46,9%

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà

(°) Stime Ance

(°°) Scenario tendenziale; (°°°) Scenario programmatico

Elaborazione Ance su dati Istat

2015

Milioni di 

euro
Variazione % in quantità

INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI
(*)
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Nei primi sette mesi del 2016 si riscontrano riduzioni anche nella spesa degli 
enti territoriali per investimenti fissi. 

  

 Livello dei permessi di costruire inferiore all’anno 1936. Anche i dati 
sull’attività di edilizia residenziale pubblicati recentemente dall’Istat 
continuano ad essere negativi: nel 2014, il numero di permessi, Scia e Dia 
ritirati per la costruzione di nuove abitazioni e ampliamenti è risultato pari a 
53.791, registrando un ulteriore calo dell’11,8% su base annua. Per l’anno 
2015, l’Ance stima in 47.500 le abitazioni concesse, che, se confrontate col 
picco del 2005 (305.706), evidenziano una caduta dell’84,5%. Si tratta di uno 
dei livelli più bassi mai raggiunti, inferiore, escludendo gli anni del secondo 
conflitto mondiale, al 1936, anno nel quale l'Istat indicava un numero di 
abitazioni progettate di 58.668. 

 

 

 I dati di produzione nelle costruzioni sono ancora negativi. L’indice Istat 
della produzione nelle costruzioni2, corretto per gli effetti di calendario, 
evidenzia a luglio 2016, una flessione dell’1,3% rispetto allo stesso mese 
del 2015. L’analisi mensile dei dati rileva, dopo le prime variazioni tendenziali 
positive dell’indice registrate a novembre e dicembre del 2015 (rispettivamente 
pari a +4% e +1,1%), un andamento altalenante nel corso del 2016. 

Complessivamente nei primi sette mesi dell’anno in corso il calo si attesta 
a -0,5% nel confronto con lo stesso periodo del 2015.  

 

                                                        
2
 L’indice elaborato dall’Istat prende a riferimento principalmente le ore lavorate, (rilevate presso le Casse Edili) ed il 

consumo dei principali materiali impiegati nelle costruzioni (rilevato dall’Istat attraverso l’indagine sul fatturato delle 
imprese). 

 **stima Ance

  Elaborazione Ance su dati Istat

*Abitazioni progettate fino al 1970 e permessi di costruire  dal 1995. 
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 Le costruzioni continuano a registrare flessioni nel numero di 
occupati, rimanendo  l’unico settore a segno ancora negativo. I dati 
Istat relativi al secondo trimestre 2016 evidenziano, per le costruzioni, un 
ulteriore calo di occupazione del 4,9% rispetto all’analogo periodo del 2015, 
a fronte di un incremento del 6,5% dell’agricoltura, dello 0,9% dell’industria 
in senso stretto e del 2,7% dei servizi (+2% per l’insieme dei settori di attività 
economica). Anche nel primo trimestre 2016 le costruzioni avevano segnato 
un -3,5% di occupazione a fronte di un +1,1% di occupati dell’intero sistema 
economico. 

 

 

       *Dato provvisorio

       Elaborazione Ance su dati Istat
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Elaborazione Ance su dati Istat
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Anni Dipendenti Indipendenti
Totale 

occupati

2009 -3,4 0,8 -1,8

2010 -2,3 0,1 -1,4

2011 -6,1 -3,7 -5,2

2012 -5,9 -3,8 -5,1

2013 -11,0 -5,0 -8,6

2014 -6,3 -1,8 -4,4

2015 0,2 -2,9 -1,1

I trim. 2015 -3,1 1,5 -1,2

II trim.2015 2,7 1,6 2,3

III trim. 2015 1,3 -7,3 -2,3

IV trim. 2015 -0,1 -7,3 -3,1

I trim. 2016 1,3 -9,8 -3,5

II trim. 2016 -3,5 -7,0 -4,9

I sem. 2016 -1,2 -8,4 -4,3

OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI IN ITALIA 

Var.% rispetto allo stesso periodo dell'anno 

precedente

Elaborazione Ance su dati Istat 

 

La riduzione degli occupati 

nelle costruzioni nel 

secondo trimestre 2016 

coinvolge sia 

l’occupazione dipendente, 

in calo del 3,5% rispetto allo 

stesso periodo dell’anno 

precedente,  che soprattutto 

gli indipendenti (-7%). Nel 

secondo trimestre dell’anno 

in corso, per l’occupazione 

dipendente, si interrompe, 

pertanto, la tendenza di 

aumento riscontrata  a 

partire dal secondo trimestre 

2015 (ad eccezione del lieve  

-0,1% del quarto trimestre 

2015 nel confronto con 

l’ultimo trimestre dell’anno 

precedente).  

 

A livello territoriale, nel 

secondo trimestre 2016, si 

osservano diminuzioni 

generalizzate, con  un calo di 

occupati, rispetto al secondo 

trimestre 2015, dello 0,9% 

nel nord ovest, del 5,7% nel 

nord est, dell’11,1% nel 

centro e del 4% nel 

Mezzogiorno.  

Tali risultati sono la sintesi di 

flessioni dei lavoratori 

indipendenti in tutte le aree 

del Paese, mentre tra i 

dipendenti si osservano 

risultati positivi nel nord 

ovest (+1,5% nel confronto 

Anni Dipendenti Indipendenti
Totale 

occupati

2008 1.238 714 1.953

2009 1.197 720 1.917

2010 1.169 720 1.889

2011 1.098 693 1.791

2012 1.033 667 1.700

2013 919 634 1.553

2014 861 623 1.484

2015 864 605 1.468

I trim. 2016 832 570 1.402

II trim. 2016 868 586 1.455

I sem.2016 850 578 1.428

OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI IN ITALIA 

Migliaia

Piccole differenze nelle totalizzazioni sono dovute agli

arrotondamenti

Elaborazione Ance su dati Istat 
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con il secondo trimestre del 2015) e nel Mezzogiorno (+0,2%), a fronte di cali 

nel nord est (-6,7%) e nel centro della penisola (-13,1%). 

Per il Mezzogiorno, in particolare, si osserva, relativamente all’occupazione 

dipendente, il proseguimento di un trend positivo iniziato a partire dal primo 

trimestre 2015 (sette trimestri consecutivi di aumenti tendenziali).   

 

 

 

2015
I trim. 

2015

II trim. 

2015

III trim. 

2015

IV trim. 

2015

I trim. 

2016

II trim. 

2016

I sem. 

2016

Totale Italia 1.468 -1,1 -1,2 2,3 -2,3 -3,1 -3,5 -4,9 -4,3

Nord Ovest 431 0,8 2,5 4,7 -2,5 -1,4 2,1 -0,9 0,5

Nord Est 314 -3,4 -9,6 0,8 -1,4 -2,8 -6,2 -5,7 -6,0

Centro 298 -4,8 -2,9 -0,3 -9,2 -7,3 -7,8 -11,1 -9,5

Mezzogiorno 424 1,7 3,8 3,0 2,2 -2,3 -3,9 -4,0 -4,0

2015

(Migliaia)

OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI PER AREA GEOGRAFICA

Regioni

Variazioni % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente 

Elaborazione Ance su dati Istat

2015
I trim. 

2015

II trim. 

2015

III trim. 

2015

IV trim. 

2015

I trim. 

2016

II trim. 

2016

I sem. 

2016

Totale Italia 864 0,2 -3,1 2,7 1,3 -0,1 1,3 -3,5 -1,2

Nord Ovest 245 0,6 -3,1 5,3 1,2 -1,3 5,5 1,5 3,4

Nord Est 176 -1,6 -10,1 -7,3 8,7 3,0 -4,4 -6,7 -5,5

Centro 164 -5,5 -7,4 6,5 -12,4 -8,8 -4,6 -13,1 -9,1

Mezzogiorno 278 5,0 5,0 4,7 5,8 4,3 5,0 0,2 2,5

2015

(Migliaia)

OCCUPATI DIPENDENTI NELLE COSTRUZIONI PER AREA GEOGRAFICA

Regioni

Variazioni % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente 

Elaborazione Ance su dati Istat
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 Forte crescita nel secondo trimestre 2016 del mercato immobiliare 
residenziale e non residenziale. I dati diffusi dall’Agenzia delle Entrate sul 
numero di compravendite residenziali, relativi al secondo trimestre 2016, 
mostrano un significativo incremento del 22,9% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Il dato rilevato consolida il risultato positivo dei primi tre 
mesi dell’anno (+20,6%). 

Complessivamente nel primo semestre 2016, il numero di abitazioni 
compravendute è aumentato del 21,9% rispetto allo stesso periodo del 2015. 

 

 
L’aumento registrato nel secondo trimestre (+22,9%) risulta  generalizzato sia ai 
comuni capoluogo che ai comuni non capoluogo ed è esteso a tutte le aree 
geografiche. 

2013
Var. % 

2013-2006
2014 2015

I Trim. 

2016

II Trim. 

2016

Comuni capoluogo 132.122 141.874 152.004 40.102 49.786

Altri comuni delle 

province
271.002 275.650 292.632 75.032 93.459

Totale province 403.124 417.524 444.636 115.135 143.245

variazione % 

sull'anno precedente

Comuni capoluogo -6,6 -47,2 7,4 7,1 22,9 23,1

Altri comuni delle 

province
-10,5 -56,2 1,7 6,2 19,4 22,9

Totale province -9,2 -53,6 3,6 6,5 20,6 22,9

Elaborazione Ance su dati Agenzia delle Entrate

variazione % rispetto allo stesso periodo 

dell'anno precedente

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO IN ITALIA - Numero

2015
I trim. 

2015

II trim. 

2015

III trim. 

2015

IV trim. 

2015

I trim. 

2016

II trim. 

2016

I sem. 

2016

Totale Italia 605 -2,9 1,5 1,6 -7,3 -7,3 -9,8 -7,0 -8,4

Nord Ovest 187 1,0 9,7 3,9 -7,5 -1,4 -1,8 -4,1 -2,9

Nord Est 138 -5,5 -9,1 11,5 -12,6 -10,5 -8,4 -4,6 -6,5

Centro 134 -4,0 2,8 -8,4 -5,0 -5,5 -11,5 -8,3 -9,9

Mezzogiorno 146 -4,0 1,6 -0,1 -3,8 -13,5 -20,3 -12,0 -16,1

2015

(Migliaia)

OCCUPATI INDIPENDENTI NELLE COSTRUZIONI PER AREA GEOGRAFICA

Regioni

Elaborazione Ance su dati Istat

Variazioni % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente 



 

9 
 

 

Per i comuni capoluogo si registra una crescita del 23,1% rispetto allo stesso 
trimestre del 2015 e per i comuni non capoluogo l’aumento è del 22,9%. 

Molto positivo l’andamento del mercato residenziale nelle otto maggiori città 
italiane3, nelle quali avvengono oltre la metà degli scambi relativi ai comuni 
capoluogo. 

In particolare, tra le grandi città, si segnala il risultato particolarmente positivo di 
Milano che registra un aumento del 29,7% rispetto al secondo trimestre 2015, 
confermando la ripresa in atto dal terzo trimestre 2013.  
Segnali positivi anche nella città di Bologna che registra un aumento del 33,5% 
del numero di abitazioni compravendute rispetto al secondo trimestre 2015. 
Seguono le città di Genova con +27,6%, Napoli con +25,3%, Torino con 
+24,3%, Firenze con +23,3%, Roma con +12,4% e Palermo (+12%).  
 

 
 
La crescita a doppia cifra ha riguardato anche le compravendite del non 
residenziale che rafforzano la crescita dei trimestri precedenti.  
In particolare, nel secondo trimestre 2016 aumentano del 28,7% le transazioni 
nel comparto produttivo (capannoni industriali ); segue il settore del terziario 
(uffici ed Istituti di credito) con +14,7% ed il commerciale (negozi e laboratori, 
edifici commerciali ed alberghi) con +12,9% rispetto allo stesso periodo del 
2015.  

19 settembre 2016 

                                                        
3
 L’Agenzia dell’Entrate inserisce in questo gruppo le città di Roma, Milano, Torino, Genova, 

Napoli, Palermo, Bologna e Firenze. 

2015
I Trim. 

2016

II Trim. 

2016

Roma 27.356 8.250 0,8 12,5 12,4

Milano 18.035 6.150 13,4 26,0 29,7

Torino 9.762 3.406 7,9 37,2 24,3

Genova 5.398 1.823 1,1 27,8 27,6

Napoli 5.733 1.851 6,6 22,8 25,3

Palermo 4.392 1.332 13,0 5,5 12,0

Bologna 4.502 1.591 4,2 19,3 33,5

Firenze 4.127 1.384 8,9 21,7 23,3

Totale 79.305 25.787 6,0 20,7 21,5

Elaborazione Ance su dati Agenzia delle Entrate

Città
2015

 (numero)

II Trim. 

2016 

(numero)

Var.% rispetto allo stesso 

periodo dell'anno precedente

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO 

NELLE MAGGIORI CITTA' ITALIANE - Comuni capoluogo


